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RIABILITAZIONE VITTIME di ALLUVIONI nel distretto di Kurunegala 
Emergenza e promozione socio-economica

50 nuclei famigliari vulnerabili con 91 minori e 88 adulti; circa 2.000 persone delle comunità di riferimento. 

Il Distretto di Kurunegala ha una popolazione multietnica e multi-religiosa totale di 1.452.369 abitanti su di un’area di 
4.816 km2 (dati ufficiali del 2011). È situato nella Provincia nord-ovest dello Sri Lanka in un’ampia zona secca. Presenta 22 
sistemi di irrigazione e 4.447 piccoli laghi e cisterne. La popolazione del distretto vive principalmente di agricoltura e 
l’estensione di terra irrigata e coltivata è di 151.549 acri. Durante la stagione delle piogge i laghi e le cisterne debordano 
inondando nella zona più a valle la maggior parte delle case e delle terre, mentre a monte l’area tende a franare. Tra le 
varie ragioni della fragilità dell’area spiccano soprattutto il disboscamento sregolato delle foreste pluviali e la scomparsa 
delle paludi occupate da nuove costruzioni. Nel dicembre del 2012 lo Sri Lanka è stato colpito da forti piogge torrenziali. 
Alcuni villaggi del distretto sono stati fortemente colpiti e centinaia di famiglie, molte delle quali già povere, hanno perso 
tutto. La Caritas di Kurunegala ha visitato i villaggi per verificare l’impatto del disastro ed ha avviato una campagna con 
una raccolta di alimenti in tutta la Diocesi. Tra le 105 famiglie contattate ne sono state selezionate 50 afferenti a 14 
diverse parrocchie, sulla base della gravità del danno subito e sulla base di altri fattori di rischio, come la mono-
genitorialità, la presenza di anziani, di molti bambini e di donne capofamiglia. La scelta dell’intervento per ogni singolo 
nucleo famigliare è stata concertata con il capo famiglia. 

 Sostenere le famiglie selezionate per permettere loro di ricostruire le proprie vite con la consapevolezza delle proprie 
forze e l’individuazione di obiettivi di autonomia e crescita.  

- Si sono svolte 105 visite domiciliari per la rilevazione dei bisogni tramite questionari ed interviste personali e molti 
incontri con i referenti delle maggiori comunità religiose della zona (parroci e monaci buddisti). Dall’analisi sono stati 
selezionati ed inseriti nel progetto 50 nuclei famigliari. 

- Sono stati organizzati incontri di condivisione e discussione nelle chiese e nei templi su iniziativa dei preti e dei monaci 
buddisti per offrire un sostegno psicologico e con l’intento di aiutare le famiglie nel percorso di rilancio delle loro vite. 

- Sono state potenziate e stabilizzazione delle attività generatrici di reddito per 45 famiglie: 29 allevamenti (polli, bovini, 
capre e suini); 4 orti; 6 vendite alimentari (the, prodotti da latte, easy-food), 1 vivaio, 1 produzione di candele, 2 sartorie, 
1 produzione di mattoni, 1 acquisto materiali per carpentiere. 

- Sono state costruite 8 nuove case grazie alla compartecipazione in lavoro dei proprietari. 
- Sono state riparate e rinnovate 42 abitazioni. 
- Molte delle famiglie sono ora membri attivi di alcune attività curate dalla Caritas diocesana: comunità di base, comitati 

dei programmi di Sviluppo Agricolo ed Empowerment Femminile. 
- Rafforzamento della cooperazione, della condivisione e del mutuo-aiuto tra le vittime. 
- Miglioramento complessivo della qualità della vita delle famiglie inserite nel progetto. 
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